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T r a s p o r t i

Metropolitane
Meglio solo
del Portogallo
GIGI MATTEI

L’ Italia è agli ultimi po-
sti in Europa nellado-
tazione di reti di me-

tropolitana. È quanto risulta
da un’inchiesta di «M&T», la
lettera di informazione del
GruppoFiatsumobilitàe traf-
fico urbano. Attualmente in
Italia sono in esercizio solo
122 chilometri di reti metrò (a
Milano, Roma, Napoli e Ge-
nova), contro i 241 della Spa-
gna, i 330 della Francia, i 531
della Gran Bretagna e i ben
717 della Germania. Dietro al
nostro paese c‘ è solo il Porto-
gallo, che ci supererà nel 2005
quando avrà completato i la-
vori incorsoper30chilometri.
La ricerca è stata commissio-
nata da Fiat Auto al Centro
studi sui sistemi di trasporto
edhaperoggetto52cittàeuro-
pee(fracui11tedesche,9fran-
cesi, 4 britanniche, 4 italiane,
4 spagnole). L’inchiesta ha ri-
guardato l’evoluzionedal1990
ad oggi, con proiezioneal2005
sulla base delle opere in can-
tiere. Le reti europee hanno
un’estensione complessiva di
quasi 3.000 chilometri (erano
2.500 nel 1990) destinata a di-
ventare3.500chilometri entro
i prossimi cinque anni. Ilbaci-
no complessivamente servito
da questo insieme di reti - che
trasportano 11 miliardi e mez-
zo di passeggeri all’anno - è di
circa85milionidiabitanti.

Le reti metrò più lunghe si-
trovano nelle grandi aree ur-
bane: Londra (412 chilome-
tri), Mosca (262), Parigi (201).
Con oltre 100 chilometri di li-
nee vi sono Berlino, Madrid,
Stoccolma, Oslo, Amburgo ed
Hannover. Le densità più ele-
vate si registrano nelle città
dell’Olanda e della Gran Bre-
tagna, che rispettivamente
hanno 7,8 e 6,2 chilometri di
rete ogni 100.000 abitanti. Al
di sopra della soglia dei 4 chi-
lometri per 100.000 abitanti si
attestano le città dei paesi
scandinavi, della Germania e
della Spagna. L’Italia è in gra-
ve ritardo: la densità attuale
nelle nostre città è di appena
1,6 chilometri per 100.000 abi-
tanti, un valore che supera so-
loquellodelPortogallo.Ma,in
prospettiva, l’Italia rischia di
finire all’ultimo posto nella
graduatoria: nel nostro Paese,
infatti, si può stimare un in-
cremento della rete del 31%
entro il 2005, contro il +125%
delPortogallo.

In compenso i trasporti tra-
dizionaliogniannoprovocano
inItaliadanniambientalieso-
ciali nell’ordine di 200.000mi-
liardicomedire3milionie700
mila lire ad italiano: e oltre la
metàdiquestasommaèdaad-
debitarsi alle autovetture. A
lanciare l’ennesimo allarme
auto è il terzo Rapporto «Pro-
duzione, esercizio e smalti-
mento dei veicoli» realizzato
dalleFerroviedelloStatoeda-
gli Amici della Terra che nel
rilevare il primato dell’auto-
trasporto, dimostra che «l’at-
tuale sistema di mobilità è
semprepiùinsostenibile».

Nel1997(l’annopiùrecente
per il quale sono disponibili i
dati) i danni ambientali e so-
cialiprovocatidaitrasportiso-
nostatidicirca220.000miliar-
didi lire,unasommacheècir-
ca l’11% del Pil e pari a 3,7 mi-
lioni di lire per ogni italiano.
Diquesti,circa209.000miliar-
di di lire sono attribuibili ai
mezzi su strada (di cui 113.000
miliardi alle autovetture,
17.000 alle due ruote, la parte
restante principalmente al
trasportomerci).Lacausapri-
ma dei pesanti costi ambien-
tali e sociali (detti anche costi
esterni o esternalità) dell’at-
tualesistemaditrasportirisie-
de nell’eccessivo ricorso alla
forma privatistica d’uso dei
veicoli, che si accompagna ad
una scarsa diffusione dei ser-
vizi di trasporto basati su vei-
coli ad uso collettivo durevoli
eintensamenteutilizzati.

S alvatore Lombardo è sin-
daco della città di Marsa-
la, luogo, a pochi chilo-

metri da Trapani, di grandi
memorie storiche e impor-
tanti testimonianze del passa-
to, dalle terme romane al
duomo rinascimentale, dai
resti punici sull’isoletta di
San Pantaleo al Museo ar-
cheologico...

Lombardo con la sua giun-
ta di centrosinistra ha avviato
già da qualche tempo una im-
portante politica di rilancio
per uno dei prodotti più im-
portante del suo territorio,
nel solco peraltro di una tra-
dizione ormai secolare, che
ne aveva fissato nell’Ottocen-
to i caratteri “europei”: il
Marsala.

Quale è ad oggi la situazione com-
merciale e produttiva di questo
comparto, e cosa può fare un am-
ministratore locale per il suo terri-
torio?

«Nelsettoreoperanounatrenti-
na di aziende, piccole e grandi,
alcune delle quali fanno parte
della storia enologica siciliana
ed italiana. IlMarsalahainque-
sti ultimi tempi recuperato im-
magine e prestigio sia in Italia
che all’estero, un risultato reso
possibile grazie alle sinergie
messe in atto da parte di tutti i
soggetti interessati sul nostro
territorio; i produttori e l’Am-
ministrazionecomunale.Unla-
vorocheoltrearilanciareilvino
Marsala ha valorizzato il turi-
smo marsalese nel connubio vi-
no-territorio-gastronomia».

Lei dapocopiùdi seimesièdiven-
tato il nuovo Presidentedell’Asso-
ciazione Nazionale delle Città del
Vino,unmovimentodiamministra-
tori di grandi e piccole realtà co-
munali. Quante sono e dove sono
questicomuni?

«I Comuni italiani aderenti so-
no 352, con adesioni da tutte le
Regioni, mentre fino a qualche
tempo fa erano prevalentemen-
te comuni del Piemonte e della
Toscana. Oggi la presenza è
molto più capillare tant’è che si
sonocostituitiben12coordina-
mentiregionali».

Nella vostra associazione, convi-
vono oltre che realtà di diversa
ampiezza, forze politiche tra loro
anche fortemente alternative. Co-
me pensa di governare queste di-
versità?

«Noi siamo un po‘ come l’Anci
(l’Associazione deiComuni ita-
liani) e anche da noi ci sono un
po‘ tutte le forze politiche. Uno
dei miei vicepresidenti è del
centro destra, ma lenostredeci-
sioni prescindono dalle proprie
personali visioni partitiche. Ci
ritroviamo sui programmi, e
sullecosedafare,per fareinmo-
doche cresca l’interesseper tut-
telenostrerealtà».

Sabato 13maggio, a Castiglione di
Sicilia, si svolgerà la vostra As-
sembleanazionale.Qualimessag-
gi, quali indicazioni intende pro-
porre in occasione di questo im-
portanteappuntamento?

«Il nostro obbiettivo è quello di
sviluppare sempre di più lapro-
mozionedellenostreCittà, real-
tà che sono importanti per la
produzione del vino, ma non
solo.Lenostrecomunitàhanno
al loro interno moltissime altre
risorse, per questo pensiamo di
lanciareunaraccoltadi firme in
tutti i nostri comuni per pro-
muovere le tipicità locali, che
oltrealvinoportinoallalucean-
che tutti gli altri prodotti ga-
stronomici presenti nei singoli
territori. Il tutto per arrivare ad
ottenere unmarchioufficialedi
tipicità territoriale, una opera-
zione ambiziosa che sviluppe-
remo insieme all’Anci e con il
supportodiLuigiVeronelli».

Le “Città del vino”, secondo molti
osservatori hanno però negli ulti-
mi tempi un po‘ perso la forza pro-
pulsiva di associazione che aveva
l’ambizione di essere o almeno
tentare di essere una lobby in gra-

do di interagire con il Governoe le
Regioni per far sì che ad una cre-
scitaspontaneadelsettorevinico-
lo, ci fosse parallelamente una le-
gislatura di sostegno adeguata ai
bisogni delle realtà locali. Cosa
pensadiquestecritiche?

«Non credochequesto sia avve-

nuto, anzi, abbiamo raggiunto
il massimo: partendo dalle cen-
tocinquantacittà associate, at-
tuale siamo trecentocinquanta-
due comuni. Forti di questo pe-
so riteniamo di essere realmen-
teuninterlocutorediGovernoe
Regioni, anche se il rapporto

conleistituzionivamiglioratoe
potenziato».

Crede che abbia un senso che sia
l’Associazione a realizzare mo-
menti di promozione fieristiche
sparse un po‘ qua e un po‘ là per il
Paese? Non sarebbe meglio orga-
nizzare momenti più mirati e più

politici?
«Ritengo che i momenti di pro-
mozione siano importanti, so-
prattutto quando questi rag-
gruppano inunastessadata tut-
te le città quale è ad esempio la
manifestazione “Calici di Stel-
le”. Penso che comunque il no-
stro compitononsia soloquello
di partecipare a fiere, sagre,e
iniziative del genere, ma debba
esserequellonelquale tutti i co-
muni ne tragganobeneficio.Mi
riferiscoadiniziativecomel’ap-
provazione della Legge sulle
Strade del vino, dove la nostra
associazione ha svolto un ruolo
importante».

Sindaco Lombardo, in conclusio-
ne, come intende caratterizzare il
suo mandato, su quali obbiettivi e
conqualiinnovazioniassociative?

«Vorrei caratterizzare il mio
mandato, d’intesa con il Diret-

tivo, inmododafar sì che leCit-
tà del Vino siano gestite meno
dal vertice e più aperte a tutte le
sollecitazioni delle Città asso-
ciate. Perseguiremo il lavoro di
promozione partecipando ad
importanti momenti fieristici
internazionali, come la Bit, la
Borsa del turismo, che si tiene
ogni anno a Milano, tentando
però di essere presenti in modo
nuovo. Dovremo aumentare le
manifestazioni a livello nazio-
nale del tipo “Calici di Stelle”,
essere più presenti in Recevin,
la rete europea delle Città del
Vino che si è costituita recente-
mente a Strasburgo, e natural-
mente continuare a confrontar-
ciconleforzeistituzionali,poli-
tiche e sindacali in merito alle
tematiche che interessano e
unificano 352 importanti co-
muniitaliani».

Una vecchia
insegna in
piazza a
Pienza; foto di
Mario De Biasi
Sotto, la Torre
dell’orologio
a Udine

R i l a n c i Salvatore Lombardo, sindaco di Marsala, racconta
dell’associazione tra le città del vino e dei suoi progetti
«Il futuro dei sapori? È nelle doc comunali»

Un’altra Italia tutta da riscoprire
grazie al vino e alle sue capitali
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SiterràoggiaCastiglionediSicilial’assemblea
nazionaledelle«CittàdelVino»,l’associazione
cheraccoglietrecentocinquantaduecomuni,in-
teressatialleproduzionivinicole.Lastessaasso-
ciazionehasegnalatochestapernascereuna
lunga«StradadelVino»che,partendodaLuzzi
arrivaaRogliano,passandoperCosenza.IlCo-
munediCosenza,nelcuiterritoriovieneprodot-
toilvinodocDonnici,hastudiatounitinerario
che,partendodal«SanVito»diLuzzi,compren-
deil«Donnici»eil«Savuto»diRogliano.Coni
vinidocc’è,inoltre,lavolontàdivalorizzarean-
chelezonedog(aDenominazionediOrigine

Geografica)ValleCratieTerreNobili.«Creere-
mouncomitatoperlapromozionedellaStrada
delVino-dicel’assessoreOrtensioLongo-eilri-
lanciodeivignetidocedognell’areacomprenso-
riale.Èallostudioanchel’ideadiattivareuna
enotecabruziae,conlapartecipazionedeiristo-
ratori,deipuntididegustazione».Prossimamen-
te,saràorganizzatounincontroconiproduttori,
leassociazionieleistituzioniinteressate,invista
diunconvegnochesisvolgeràversolafinedigiu-
gno.Inquellaoccasionesisolleciteràanchela
RegioneCalabriaadapprovareunaleggechepre-
vedaicontributiperlarealizzazionedeiprogetti.

I l p r o d u t t o r e

Enoturismo, vacanze sempre più giovani
ELDA FELLUGA

A chimichiedeperchéabbiain-
trapresoquestanuovaavventu-
raconilMovimentoturismo

delvino,dicuidaquest’annosonola
presidenteregionaleperilFriuliVe-
neziaGiulia,rispondosenzadubbie

conorgoglio:mi
sonotuffatain
questoimpegno
perchécredonel-
labellezzaenella
forzadellamia
terra,eperché
credocheilvino-
parlo,bens’in-
tende,delvinodi
qualità-siacul-
tura.Ilvinorac-

chiudeinunabottigliaisaporidiuna
storia,iprofumiditradizioni,diinno-
vazioni,diprogettiedisperanzediuna
aziendaediunaterra.Ilvino-fatemelo
dire-èilprodottofinalediunsogno
chenasceincampagnaeprendeforma
incantinaperdiventaremezzodico-
municazioneedipiacereperchilo

creaeperchilo«consuma».
Leultimestatistichesull’enoturismo
cidimostranocomesisiarafforzatoil
binomiovinoeterritorio,equantoil
turistaoggisiadesiderosodipoterper-
correrequelle«stradedelvino»che
racchiudonolepiccoleegranditesti-
monianzedelpassato,ilpaesaggio,la
tradizione,isapori, ilgrandepatrimo-
niodiogniregioneitaliana.
Bastaundato:l’annoscorso,inocca-
sionedelle«Cantineaperte»(oggi
«Wineday)700milaturistihannovisi-
tatoi700«templi»delvinoitaliano
apertialpubblico,conunincremento
fortetragliunder35,atestimonianza
diunlegamesemprepiùstrettotravi-
noegiovanieasmentitadiluoghico-
municheinvecevorrebberoigiovani
lontanidaquestomondo.
EccocredocheilMovimentoturismo
delvino(MTV),realizzatoediretto
dalla«gentedelvino»,abbiacapito
quantosiaimportantetrasmetteretut-
tociò-lapassioneel’amoredicuipar-
lavo,letradizioni, isognielefatiche

chesonodietroaognibottiglia-avvici-
nandoilconsumatore,l’appassionato,
ilcurioso,almondodellaproduzione.
Abbiamoiniziatonel1993agettarele
basiperunturismoorganizzatosulter-
ritorio,edèpropriograzieallepressio-
nidiquestaorganizzazionechelaleg-
gesulle«stradedelvino»estataappro-
vata(legge27luglio1999n.268).
Certosiamoagliiniziec’emoltodafa-
re.InFriulil’attivitàeancoraindietro
rispettoadaltreRegioni,mastiamo
sensibilizzandoinostripoliticiaffin-
chésipossaistitureunverotavolodi
lavoroperprogettarelestradedelvino
nellanostraregione.Questosaràun
traguardoimportantecheilMovimen-
toinFriuliVeneziaGiuliadovràrag-
giungereintempibrevi.
Riassumendo:lastrategiadelMovi-
mentoinFriulitendeadareancorapiu
rilievoalterritorioattraversoeventidi
grandeinteressealfinedicreareun
fortelegameconilmondoculturalee
artistico(quest’annoattraversoilban-
dodiconcorsopergiovanivignettistie

fumettisti«Spiritodivino»),stabilire
sinergieconlealtreforzediproduzio-
neperconcretizzareunturismoterri-
torialeorganizzato(stradedelvino,
agriturismo,itinerarienogastronomi-
ci,pacchettituristici...)eappuntamen-
tiqualificatichepermettanoalprodut-
torediottenerecontattimiraticonil
mondodegli«addettiailavori»,dei
giornalistiedegliappassionatidelvi-
no.Prossimoappuntamentoagiugno,
dal23al25,aVillaManindiPassaria-
noperl’iniziativa«FriuliVeneziaGiu-
lia2000VinoeTerritorio».Questaim-
portanteconventiond’affariconsenti-
ràdipromuovereilmondodelvinoedi
crearesinergieconlealtrerisorsedel
territorio,promuovendocontempora-
neamentel’immaginedellaRegione.
Questaèlastradasucuinoiproduttori
eleistituzionieleautonomielocali
pensodebbanomuoversi.Fabenea
tutti,alvino,alterritorioeaiconsuma-
tori.
* Produttricedivino,az.LivioFelluga

Presid.MtvFriuliVeneziaGiulia


